
VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE – 14 settembre 2023 

Il giorno 14 settembre 2023, alle ore 19.00, nei locali parrocchiali si riunisce il Consiglio Pastorale per discutere il seguente 

ordine del giorno: 

1. ascolto dei membri del CPP sulla situazione parrocchiale; 

2. programmazione del nuovo anno pastorale con comunicazioni da parte del parroco; 

3. varie ed eventuali. 

Sono presenti, oltre al parroco don Giuseppe Pironti, Nunziante Desiderio, Rosangela Nacchia, Angelica Maiorino, Elena 

Nacchia, Vincenzo Montefusco, Barbara De Santis, Giuseppe Cioffi, Angela Caputo, Michele Maiorino, Pierantonio Borrelli, 

Andreana D’Auria, Caterina Nitto, Roberto Califano, Gerardina Gaito, Antonio Soriente, Carolina De Prisco, Michele Salzano, 

Raffaella Forino, Carmela Fierro, Assunta Pepe. 

Dopo la preghiera d’inizio, ha inizio la discussione. 

 

1. Ascolto dei membri del CPP sulla situazione parrocchiale 

Riportiamo gli interventi dei presenti: 

Pierantonio Borrelli: Il numero dei ministranti è aumentato soprattutto per la presenza dei bambini. La situazione sembra 

essere buona e si invita a continuare su questa linea. 

Gerardina Gaito: Il numero delle volontarie per il decoro della chiesa è alquanto ridotto e il lavoro è tanto. Qualche 

volontaria ha fatto presente la difficoltà a mantenere pulita la chiesa nel periodo estivo, quando per il caldo le porte centrali 

restano aperte rischiando di vanificare il lavoro fatto. 

Michele Maiorino: Per le vicissitudini degli ultimi anni il gruppo teatro è rimasto fermo. Si è sentita particolarmente la 

mancanza del campo comunitario estivo. 

Elena Nacchia: Viene ribadita nuovamente la mancanza del campo estivo e la difficoltà del gruppo decoro oratorio a causa 

del numero ridotto delle volontarie. 

Caterina Nitto: Il cammino del catechismo è andato bene. Tuttavia si nota una difficoltà del gruppo catechiste ad essere 

aperte agli esterni e a trovare momenti da vivere insieme. 

Giuseppe Cioffi: Anche per il gruppo segreteria si ribadisce la difficoltà causata dallo scarso numero di volontari. 

Barbara De Santis: Ribadito l’invito a cercare altri volontari disponibili per l’aiuto in parrocchia e nella stessa corale, 

suggerisce un cambio nella modalità di gestione delle Prime Comunioni per la troppa confusione soprattutto all’inizio e 

alla fine della celebrazione nonché durante la stessa. Propone anche di velocizzare il rito di accensione delle candele. 

Infine, rende presente il desiderio delle famiglie di organizzare incontri oltre le celebrazioni. 

Andreana D’Auria: Il gruppo che si occupa del decoro dei lini sacri e delle tovaglie per le celebrazioni necessita di un aiuto 

anche se, con sforzo, riesce a coprire il lavoro da svolgere. 

Angela Caputo: Il lavoro dell’Emporio va molto bene, il gruppo si mostra compatto e responsabile. 

Carolina De Prisco: Anche gli animacuori sono pochi, come pochi sono i partecipanti nonostante le attività proposte. Va 

pensata una nuova modalità. 

Michele Salzano: I servi maggiori per l’accoglienza e la gestione delle celebrazioni svolgono un buon lavoro e il numero dei 

volontari sembra essere adeguato. Si ribadisce la confusione alle Prime Comunioni. Si ripropone lo sportello informatico. 

Vincenzo Montefusco: Il gruppo del Rinnovamento nello Spirito è cresciuto e va bene. Si propone di effettuare un avviso 

durante le celebrazioni per invitare all’incontro settimanale. 

Raffaella Forino: Quest’anno il gruppo che accoglie i ragazzi dalla quinta elementare alla terza media è andato meglio ma 

occorrono altri educacuori. Si stanno cambiando alcune modalità di gestione del gruppo che sembra stiano portando buoni 

frutti. 



Nunziante Desiderio: Viene ribadito l’invito a cercare nuovi volontari. 

Carmela Fierro: Si riporta la confusione che si è generata a causa della mancata celebrazione eucaristica serale in alcuni 

giorni feriali. Si invita a trovare una soluzione che dia maggiore chiarezza e stabilità. Inoltre, chiede informazioni sul 

cammino del dopo comunione e sulla Cresima per gli adolescenti. 

 

2. Programmazione del nuovo anno pastorale con comunicazioni da parte del parroco 

Il Parroco prende la parola e, alla luce di quanto riportato dai presenti, espone quanto segue. 

Innanzitutto il Parroco fa riferimento al suo desiderio che la Parrocchia sia guidata dai laici. Dopo averne esposto la 

necessità nonché l’opportunità, visto anche lo scarso numero dei sacerdoti, riferisce la difficoltà incontrata perché questo 

si realizzi. In definitiva, su questo aspetto ritiene opportuno fermarsi e riprendere la guida della Parrocchia da riportare 

soprattutto nelle mani del parroco. 

Successivamente, passa all’esposizione delle motivazioni di alcune scelte parrocchiali, in particolare la celebrazione dei 

funerali con liturgia della Parola e la celebrazione eucaristica quotidiana che a volte non viene effettuata. Nello specifico, 

il Parroco afferma che la celebrazione dei funerali senza celebrazione eucaristica è dovuta a più fattori: tanti partecipanti 

non frequentano la vita comunitaria per cui la celebrazione eucaristica viene mortificata; il rito delle esequie, vissuto con 

liturgia della Parola, sembra mostrare più vicinanza e più umanità; ogni giorno vengono già celebrate più Messe; al termine 

di ogni rito esequiale si invita la famiglia dei defunti a partecipare alla successiva Messa domenicale per incontrare la 

Comunità e con essa pregare per e con i propri cari che ci precedono nel sonno della fede. Per la celebrazione eucaristica 

vespertina feriale, il Parroco rende presente che, oltre la famiglia che richiede l’intenzione di Messa, ormai non vi è 

partecipazione per cui non ha senso tenerla come appuntamento fisso essendoci già la celebrazione al mattino che, tra 

l’altro, è più partecipata. In risposta all’intervento di Carmela Fierro, si invitano le sacriste a mantenere il turno anche se 

non viene celebrata la Messa sfruttando quell’occasione per il decoro della chiesa. 

Il Parroco invita tutti gli Operatori Pastorali a considerare la possibilità di mantenere l’impegno preso con costanza e 

dedizione, soprattutto nel caso di più incarichi. Chi può dare disponibilità saltuaria lo comunichi perché i coordinatori 

sappiano su chi effettivamente poter contare per lo svolgimento serio e costante del mandato affidato. Per i coordinatori, 

salvo richieste o esigenze particolari, si rinnova il mandato a quelli attuali. 

Viste le richieste di riduzione dell’orario mattutino della segreteria, in accordo con tutto il Consiglio Pastorale si propone e 

approva che l’orario di apertura sia nei giorni dispari dalle 18.00 alle 20.00 mentre solo il giovedì dalle 10.00 alle 12.00. 

Il Parroco rende presente la richiesta ricevuta di ripensare il segno distintivo di catechiste, educacuori ed animacuori, 

togliendo la maglia e utilizzando un targhettino come per i servi maggiori. Si rimanda la decisione agli stessi gruppi. 

In accordo con tutto il Consiglio Pastorale si decide di abolire il rito della candela durante le Prime Comunioni, gesto che 

di per sé non ha un vero significato liturgico, e si decide di riprendere il corteo iniziale e finale dalla chiesetta di 

Montevergine alla chiesa principale e viceversa con l’organizzazione di un momento di festa preparato da tutta la comunità. 

Tra gli appuntamenti consueti della Parrocchia, viene confermata la settimana di esercizi per l’anima dal 13 al 17 novembre 

con il pranzo comunitario domenica 19 novembre. 

Viste le tante richieste, si decide di organizzare per il 4 e 5 novembre 2023 un pellegrinaggio parrocchiale a Loreto. 

Il Parroco chiede di incontrare tutti i coordinatori singolarmente per fare il punto della situazione invitando gli stessi a 

prenotarsi tramite l’agenda del sito. 

Non avendo null’altro da aggiungere, la seduta si scioglie alle 20.15. 

 

Il segretario Il Presidente 

Nunziante Desiderio sac. Giuseppe Pironti 


